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La pop-star americana a Milano 
parla del suo disco e del libtfài 
che hanno già fatto scandalo 
«Mi amareggia l'ingiustizia» 

«La conoscenza è potere, la uso così» 
La fede democratica, la sofferenza 
e le riflessioni: «L'amore è emozione» 
«I miei soldi per i malati di Aids» 

Madonna tra sesso e politica 
«Stavolta voto Clinton» 
Erotismo, sesso sicuro, il suo libro e il suo disco prossi
mi ad affrontare il giudizio del pubblico ma anche la 
decisione di non avere bambini e di votare per i demo
cratici alle prossime elezioni: ecco Madonna, minuto 
per minuto, mentre fuori dalle finestre dell'hotel «Cal
ila» Milano annega nella pioggia e i pochi fans super
stiti rischiano la polmonite. Dopo la festa di ieri sera in 
d iscoteca Madonna parte oggi per Londra. 

MARCELLA CIARHILLI 

• • MILANO Atmosfera ovat
tata, il caldo abbraccio degli 
oggetti di lusso di cui, in modo 
molto poco trasgressivo, ama 
circondarsi, la rassicurante 
presenza del suo staff che 
provvede ad un accurato filtro. 
Da ieri si sono anche aggiunti 
tre pesciolini rossi, dono di un 
ammiratore; glieli ha inviati 
con un biglietto: «non lasciarli 
morire». 

In attesa della sera e della 
festa alla discoteca «Le Cine
ma», in cui gli analcolici sono 
corsi a fiumi e pochi eletti han
no potuto abbuffarsi di salmo
ne e verdure a spese dell'orga
nizzazione. Madonna ha tra
scorso la sua seconda giornata 
milanese praticamente segre
gata nella suile all'hotel «Gal-
lia». Unico momento «esterno» 
l'uscita mattutina per la tradi
zionale corsa mantieni-forma 
a cui non ha voluto rinunciare, 
a dispetto della pioggia che 
continua a inzuppare Milano. 
Una mezz'ora in tutto in barba 
ai pochi, irrudicibili, fans che 
hanno continuato a presidiare 
l'albergo nella speranza di po
terla vedere, anche solo per un 
attimo, dato che il loro mito vi
vente, pur dì evitarli, ha scelto 
anche ieri di uscire dalle cuci
ne. 

Per ingannare l'attesa e al
lontanare la noia (ma anche 
per l'ovvia promozione del 
nuovo disco Erotica e del libro 
Sex ormai prossimi all'uscita) 
la diva si è anche concessa alla 
curiosità dei giornalisti. Ha ri
cevuto gli ospiti a scaglioni in 
t n a saletta al terzo piano del
l'albergo, attrezzata dei soliti 
succhi di frutta e pasticcini nel 
caso di un improvviso calo gli-
cemico. Indosso (a dispetto 
cel gran numero di bagagli 
scaricati l'altro giorno dall'ae
reo) lo stesso tailleur pantalo
ne marrone gessato sfoggiato il 
giorno prima per partecipare 
allasfilatadi Dolce e Gabbana. 
Il sorriso «illuminato» dall'or-
mai noto incisivo d'oro alla 
moda delle donne di Calcutta, 
i capelli lisci e biondissimi, le
gati a coda di cavallo, il volto 
pallido, truccato pochissimo. 

Cos'è U potere per una don
na che da Luisa Veronica 
Clccone è riuscita a diventa
re Madonna? 

La conoscenza è potere. Ed io 
l'ho sempre usata in questo 
modo, lo ho avuto un'ottima 
educazione e posso dire che 
l'arte e la letteratura mi fanno 
sentire potente e mi aiutano a 
tollerare il peso della popolari
tà e della totale mancanza di 

WM MILANO. Alla fine è apparsa. Quando ormai il popolo di ma
donnari disperava di vederla. Madonna si è materializzata alle 
21.50, con 40 minuti di ritardo (divi e divinità non hanno mai fret
ta) davanti all'ex cinema, ora discoteca, il cui ingresso era difeso 
da una gabbia metallica semicircolare dotata di acuminati spun
toni antiintrusione alla sommità. E per alcune centinaia di osan
nanti ma non invitati fans della star, l'apparizione è stata brevissi
ma eppure appagante. Lei, Luisa Veronica Ciccone, protetta da 
un folto manipolo di gorilla in felpa rigorosamente bianca, è sgu
sciata nella discoteca dall'ingresso di servizio. Mentre fuori, nu
merose, le camionette della polizia facevano buona guardia sul
l'integrità della profetessa dell 'erotic music. 

Sembrava tutto finito ma dopo qualche minuto, quasi un col
po di scena, la seconda apparizione: la diva si è concessa ai flash 
dei fotografi che, dall'esterno, l'hanno abbondantemente irrora
ta. Tempo tre minuti e «Le cinema» ha inghiottito, questa volta 
definitivamente, la Ciccone. Ed ha avuto inizio la mega festa or
ganizzata da Dolce e Gabbana. L'atmosfera non poteva che esse
re «erotica», zeppa di top model in gufipière trasparenti, oppure 
fasciate da nerolucide guaine sado-maso-military. Dall'alto della 
gallerìa raggiunta lungo una scomodissima scala a chiocciola, la 
cantante americana ha quindi dato il via ai baccanali benedicen
do con pesce, calamaretti, salmone e vino bianco il sottostante 
popolo degli eletti ammesso al Suo cospetto La notte è ancora 
lunga. Soprattutto per chi sta fuori, sotto la pioggia, ad attendere 
la terza ed ultima apparizione. 

privacy, lo spesso soffro di 
questo ma è anche vero che 
soffrire può insegnare a vivere 
meglio, a superare le cose che 
mi amareggiano come l'igno
ranza, l'ingiustizia, il modo 
crudele in cui le persone si 
trattano. Ma potere è anche 
avere molti soldi ed è bello 
averli per poterli destinare alle 
persone che ne hanno biso
gno. Ora che mi gestisco da so
la, che ho messo su una com
pany, posso finalmente usare 
tutti i soldi che guadagno per 
chi e come mi pare: carità ma 
anche per i malati di Aids. 

Ecco, parliamo di Aids. Una 
sostenitrice del sesso esa
sperato come convive con 
IIncubo del secolo? 

Nel mio libro spiego nei detta
gli come fare sesso sicuro. Il 
sesso è una parte fondamenta
le di tutti noi che non va nega
ta o tenuta nascosto. Bisogna 
fantasticare sul sesso sapendo 
che la mente non può amma
larsi di Aids ma anche fame 
perché se si è riusciti a stabilire 
con il partner un rapporto ve
ramente erotico ad esso non 
vanno posti limiti, basta che ci 
sia il consenso di tutti e due, 

L'amore è un'emozione, il ses
so è un'azione. A volte vengo
no vissuti in contemporanea e 
quando succede non c'è nien
te di più bello. 

Fantasia e realtà ma anche 
provocazione: è questo il 
sesso secondo Madonna? 

Direi che nella sostanza sono 
queste le cose che ho cercato 
di trasmettere con il mio disco 
e con il libro, Un invito alla fan
tasia erotica, alla masturbazio
ne non deve essere scambiato 
con l'incitazione ad uscire di 
casa e ad avere rapporti ses-

La diocesi inviterà tutti i fedeli, durante la messa, a non regalare denaro agli immigrati 
L'iniziativa è volta a «salvaguardare una corretta immagine di carità cristiana» 

Torino, la Cuna vieta l'elemosina 
Singolare iniziativa della diocesi di Torino: dal 1° 
novembre tutti i fedeli saranno invitati a non fare 
l'elemosina. Per gli immigrati, che ogni domenica 
vendono merce e chiedono soldi davanti alle 
chiese, si prospettano tempi duri. Un cartello, in 
italiano e in arabo, avviserà i «questuanti» di rivol
gersi ai centri di accoglienza per «trovare ascolto e 
solidarietà». «Non è un'iniziativa razzista». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • TORINO Tempi duri per 
gli immigrati e 1 senzatetto. Dal 
prossimo mese a Torino sarà 
vietato dare soldi in elemosi
na. Un'ennesima iniziativa raz
zista9 Una scelta inedita del 
Comune7 No, affatto. A pren
dere la singolare decisione ò 
stata la diocesi di Torino che 
ha deciso di invitare i fedeli a 
non dare più soldi ai questuan
ti, soprattutto se si trovano da
vanti allechiese. 

Dalla prima domenica di 
novembre gli immigrati, che di 
solito si recano davanti agli 
edifici religiosi per vendere og
getti o chiedere qualche soldo, 
non troveranno certo la solita 
atmosfera di solidarietà e com
prensione. Un cartello, scritto 
in italiano ed in arabo, sarà af
fisso sulle porte delle 350 par
rocchie torinesi per spiegare ai 
«questuanti» l'iniziativa: «Caro 
fratello che vendi ed elemosini 

davanti alla nostra chiesa, è 
mio dovere informarti che a 
partire da domenica prossima 
invitiamo tutti i cristiani a non 
dare più soldi o comprare mer
ce all' entrata o all'uscita dalle 
messe. Potrai trovare ascolto e 
solidarietà rivolgendoti ai cen
tri qui indicati». 

I sacerdoti avranno il compi
to di diffondere il nuovo «ver
bo, ai fedeli durante la sacra 
messa domenicale. «La ragio
ne fondamentale di questa ini
ziativa - si afferma in un testo 
della Caritas che i preti sono 
invitati a leggere al termine 
delle funzioni - sta nel fattoche 
vogliamo salvaguardare una 
corretta immagine di carità cri
stiana e promuovere segni di 
prossimità e di condivisione 
più adeguali. Per questo orien
teremo l e nostre offerte verso 
centri ed istituzioni specializ-
?j,ti nell'accoglienza e nell'as
sistenza a poveri ed extraco
munitari a cui indirizzeremo le 

persone». In pratica i fedeli so
no invitati a dare i soldi alla 
Chiesa, piuttosto che agli im
migrati, in modo che le offerte 
possano essere utilizzate in 
maniera adeguata. Chi può di
re come spende il denaro dei 
torinesi un immigrato? 

L'iniziativa è stata approvata 
dall'arcivescovo di Torino Gio
vanni Saldarini, dopo aver sen
tito i consigli pastorale e pre
sbiterale. Ai parroci è stato 
inoltre inviato un elenco di 
centri disponibili ad assistere 
gli extracomunitari e un que
stionario sul fenomeno dell' 
accattonaggio. Secondo la Ca
ritas «l'elemosina cristiana si 
sta diffondendo con un costu
me di tristezza, spesso senza 
opportuna sapienza invece 
che con gioia, come scrive San 
Paolo nella seconda lettera ai 
Corinti». 

In provincia di Torino, se
condo dati fomiti dalla Regio
ne Piemonte, sono presenti 

23.770 extracomunilari in re
gola con ì permessi: «Tra affit
to, vitto e piccole spese - scrive 
l'economista Mario Deaglio 
nel documento della diocesi -
uno straniero spende in media 
nove milioni all'anno. Pochi 
sono quelli che hanno un red
dito fisso. Molti vivono di espe
dienti. Semplificando, si può 
affermare che la beneficenza 
di centinaia di migliaia di tori
nesi finisce nelle tasche di 
qualche affittacamere o di per
sone senza scrupoli. Dovrem
mo quindi cercare di spendere 
magari di più per gli immigrati, 
ma soprattutto di spendere 
meglio» . Deaglio suggerisce 
inoltre iniziative concrete per 
migliori forme di assistenza al
la gente di colore, Tra queste 
aiuti per le operazioni banca
rie e postali, per i viaggi e i rim
patri, per la ricezione di mes
saggi telefonici e di programmi 
radio dei paesi d'origine e so
stegni all'istruzione. 

La pop-star nel suo nuovo video; a lato, al suo arrivo alla discoteca 

suali con il primo che incontri. 
Non ho voluto assolutamente 
trasmettere questo messaggio 
con Erotica e Sex. Eppure, pri
ma ancora di ascoltare o di 
leggere, molti già hanno con
dannato sia il libro che il disco. 
Negli Stati Uniti sono sicura 
che le reazioni saranno violen
tissime. 

E Ir donne come reagiran
no? 

Non ho pensato al femmini
smo quando ho scritto il libro. 
Mi sono voluta rivolgere su 
agli uomini che alle donne, lo 
parlo anche di inibizioni, co
muni a tulti e due i sessi Spero 
che quanto ho scritto possa 
servire a liberare la mente a 
tutti: uomini e donne. 

Ma lei è bisessuale? 
No. non lo sono. E non mi dro
go e non prendo sonniferi an
che se .1 volle mi capita, come 
in questi giorni, di dormire ma
le. 

Torniamo al libro: da cosa le 
è stato Ispirato? 

Idee che covavo dentro, fanta
sie, libri che avevo letto, storie 
vere che amici mi avevano rac
contato Sono convinta di ave
re scritto una cosa molto bella 
in cui la sessualità si confonde 
con la sensualità e tutto diven

ta erotismo. Ho scelto di espri
mere con Sex ma anche con 
Erotica il fatto che ormai sto 
crescendo, sto maturando. 
Non mi importa nulla di quello 
che ne pensano gli altn. 

Lei ha lavorato con Woody 
Alien In «Ombre e nebbia». 
Qual è stato il vostro rappor
to? 

E stata un'esperienza interes
sante anche se in quel film 
avevo una parte marginale. 
Woody e una persona molto ti
mida e riservala, non dirige gli 
attori ma li lascia liberi di espri
mere tutto quelo che sentono 
dentro, lo amo molto il cinema 
e anche i registi italiani E poi 
amo l'Italia1 Roma, Venezia, 
Milano . 

Qual è il futuro privato di 
una donna che sembra mol
to dipendente dal suo lavo
ro? 

lo amo il mio lavoro, penso 
che in vacanza ci vanno quelli 
cui non piace quello che fan
no Non mi sento week-end di
pendente Comunque penso 
di non sposarmi e di non avere 
bambini? 

Per chi voterà Madonna alle 
prossime presidenziali ame
ricane? 

Per i democratici. f. f". -; 
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Niente più mendicanti sui sagrati delle chiese di Tonno? 

Domenica grande concerto a Roma 

Venditti lascia 
per tre anni 

ALBASOLARO 

Wm ROMA «L'11 ottobre sarò 
al Circo Massimo, con un gran
de concerto contro il razzismo, 
ma sarà l'ultimo che terrò per 
almeno due, tre anni, forse 
più Voglio fare altre cose, più 
utili. Come cittadino mi sento 
sottoccupato: è ora di rimboc
carsi le maniche». Non son 
tempi di canzonette, per Anto
nello Venditti, che ieri a sorpe-
sa, durante la presentazione 
del concerto romano che terrà 
domenica al Circo Massimo, 
ha annunciato il suo tempora
neo ritiro dalle scene musicali. 
Non è un addio, ma solo un ar
rivederci: Io esigono i tempi, 
spiega lui, lo esige una realtà 
sociale sempre più difficile, in-
qieta, conflittuale. E lui in que
sto momento preferisce ac
cantonare le vesti di cantauto
re, o magari «metterle al servi
zio della comunità», più che 
usarle per ingrassare la conta
bilità dei suoi dischi venduti. 
«Non posso aspettare altro 
tempo - dice - ho voglia di fa
re, di aiutare tutti quelli che 
hanno bisogno delle cose più 
essenziali, di un tavolo, di 
qualcosa da mangiare, o della 
libertà. Non ho intenzione di 
fare il missionario: voglio solo 
fare qualcosa di forte, impor
tante, per me. E invito tutte 
quelle associazioni che si oc
cupano di aiutare i più deboli, 
a cercarmi: sono a loro dispo
sizione». 

In questo periodo di crisi le 
star del cantautcralo nostrano 
non fanno che confessare con
versioni religiose (Morandi) o 
depressioni croniche (Zuc
chero). Venditti, che cattolico 
lo è da sempre, con convinzio
ne, e se e depresso se lo tiene 
per sé. sceglie invece il richia
mo generale all'impegno so
ciale. «Per me - dice - sono più 
importanti le tre ore che passo 
ogni settimana nel carcere mi
norile, qui a Roma, ad incon
trare i ragazzi, piuttosto che un 
concerto». 

Ma intanto il concerto di do
menica sarà importante an
ch'esso, Un grande evento di 
piazza, gratuito (Venditti non 
prenderà una lira, le spese sa
ranno coperte dagli sponsor), 
fortemente voluto dal Comune 

di Roma; che da due anni, se
condo la denuncia dell'Opera 
Nomadi, tiene fermi i (ondi 
previsti dalla legge Martelli per 
la costruzione di centri di ac
coglienza, ma è riuscito in 
tempi record ad organizzare 
questo spettacolo, la prima di 
una serie di iniziative contro il 
razzismo, di solidarietà con le 
culture «diverse» che convivo
no, tra mille difficoltà, in que
sta «Roma città aperta». «11 ter
mine solidarietà - obietta Ven
ditti - non mi trova d'accordo, 
non ci credo. E una parola in
flazionata, infangata dall'uso 
eccessivo che se ne fa. E non 
significa nulla, se dietro la pa
rola solidarietà non c'è anche 
un progetto, un'iniziativa con
creta. Non serve ai somali, non 
è servita ai tedeschi dell'Est, 
che abbiamo illuso con le no
stre "manifestazioni di solida
rietà". Lo stesso vale per i con
certi. Si possono mobilitare 
tante persone, stare insieme 
per due ore, poi, quando le lu
ci si spengono, la realtà è rima
sta quella di prima. Per cam
biare veramente qualcosa ci 
vuole un progetto». 

E qual è il progetto che darà 
una qualche continuità allo 
spettacolo di domenica? La ri
sposta la fornisce il sindaco 
Carraro. anche lui alla presen
tazione in Campidoglio: «Costi
tuiremo un comitato formato 
da rappresentanti di tutte le re
ligioni monoteiste (cattolici, 
ebrei, musulmani ecc.), perso
nalità del sindacato, del mon
do universitario, della cultura, 
che diano vita almeno una vol
ta al mese ad iniziative come 
questa». «Ho esitato prima di 
accettare questo impegno -
conclude Venditti - ; poi ho 
compreso che questo concer
to poteva diventare una gran
de occasione per far giungere 
un messaggio positivo alla 
gente, in un momento in cui 
sembra non esserci posto per 
la musica Ma bisogna parlare 
anche con le canzoni, perche 
il canto riesce ad unire profon
damente. E spero che al con
certo di domenica vengano 
pure gli Autonomi, perché an
che loro capiscano che ci può 
essere violenza nelle parole 
ma non nelle azioni». 

Attori provittime strage 

Il cachet del film 
«Per non dimenticare» 
all'associazione bolognese 
• i BOLOGNA Dovevano es
serci. Dovevano schierarsi, 
parteggiare, testimoniare. 
L'hanno fatto in due modi: re
citando e regalando il loro ca
chet all'Associazione familiari 
delle vittime della strage alla 
stazione di Bologna. Dodici 
milioni per continuare a cerca
re la verità. Giuliana De Sio, 
Gioele Dix, Antonio Cedema, 
Giovanna Ralli, Massimo Dap-
porto, Sergio Fantoni, Mariella 
Valentini e tutta la nidiata dei 
comici bolognesi hanno con
segnato! 12 milioni a Torquato 
Seca, presidente dell'associa
zione, l'altra sera al festival ci
nematografico di Sorrento in 
cui il film «Per non dimentica
re», realizzato da Massimo 
Martelli, è stalo presentato in 
anteprima. 

Il film verrà presentato il 19 a 
Roma al palazzo delle Esposi
zioni e resterà in un cinema 

per uno ventina di giorni. Poi ci 
sarà un'altra presentazione a 
Bologna e, infine, a gennaio, 
verrà dato su Raitre (che co-
produce). «Gli attori - dice 
Seca - vorrebbero che il film 
venisse proiettato nelle scuole. 
E là che deve essere capito e 
apprezzato». Per l'orrenda stra
ge del 2 agosto sono scesi in 
campo prima gli attori di teatro 
e poi quelli di cinema «È un 
bellissimo segnale - dice Secci 
-- che ci aiuta a resistere, che ci 
spinge a proseguire, che ci dà 
lorza per curare la piaga. L'at
tore che si mette la mano in ta
sca e tira fuori i soldi dice di 
quale misura sia la sua solida
rietà, lo spero che questo film, 
che per noi è importantissime, 
lo sia altrettanto per i giovani. 
Non si può e non si deve di
menticare ciò che 0 successo, 
non si può mettere una pietra 
sopra. Il film dice anche que
sto» 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice depressionario 
che ancora regola II tempo sulla nostra penisola 
tende ad attenuarsi gradualmente sul posto. Per 
questa ragione possiamo dire che la fase più 
acuta del maltempo sta per essere superata e di 
conseguenza I fenomeni sulle nostre regioni sa
ranno meno attivi rispetto ai giorni scorsi. L'atte
nuazione del cattivo tempo è molto graduale e 
condizionata ad un periodo di variabilità pertur
bata. Verso il 'Ine settimana si può sperare In un 
miglioramento abbastanza consistente delle 
condizioni meteorologiche 
TEMPO PREVISTO: sul settore nordoccidentale 
sul Golfo Ligure.lungo la fascia tirrenica e le iso
le tempo spiccatamente variabile: per cui a tratti 
si potranno avere annuvolamenti molto Intensi e 
possibilità di qualche precipitazione ma a tratti si 
potranno avere schiarite anche ampio. Sulle re
gioni nordorientali e lungo la fascia adriatica e 
ionica compresi I relativi tratti alpino ed appenni
nico tempo tra il variabile e il perturbato con pre
valenza di nuvolosità e maggiore possibilità di 
piovaschi o temporali; nevicate sul ril ievi al di 
sopra dei 1500 metri. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o mo
derati da nord-est, su quelle centrali deboli o 
moderati da ovest su quelle meridionali deboli o 
moderati da sud-est 
MARI: ancora tutti mossi o localmente agitati a 
largo. 
DOMANI: lerme restando le condizioni di tempo 
fra il variabile e il perturbato si avrà una tenden
za a maggiore persistenza di schiarite e minore 
presenza di nuvolosità. Anche le precipitazioni 
andranno diradandosi e saranno comunque a 
carattere Intermittente 
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Ore 17 10 

Oro 17 30 

Oro 17 45 

Oro 1815 
Ore 19 30 

Rassegna ttsmpa. 
A Scollato ho detto che... Con Achille Oc-
chetto 
Sindacati: sciopero generale. L'opinione di 
Fausto Vigevani. segre Fiom 
La lira in picchiata. Con Silvano Andriam 
Protette e proposte. Interviste a Michele 
Salvati. Nino Andreatta e P'ero Bassetti 
Verdi: un «ambiente» difficile. Con France
sco Rutelli e Chicco lesta 
Perché la Lega? Le opinioni di Gianni Ba-
got Bozzo. Vittorio Feltri e (ilo diretto Per 
intervemrelol 06/6796539-6791412 
Razzismo: neri e non solo. Con L Ronconi 
e N Zmgaretti 
Consumi: la fine del superfluo. Con L Mo: 
A Graziarli, C CazzanieV Dona 
La De nel pallone. L'opinione dell'on Gian
ni Rivera 
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica in vetri
na adi R 
Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori 
Prima puntata in studio Sandro Onotri 
L'Incubo Germania. Le opinioni di Massi
mo Cacciari, Nicola Tranlaglia e da Berlino 
°aolo Soldini Filo diretto per intervenire 
lei 06/6796539-6791412 
Musica' «Misererò», Conversando con 
Zucchero Fornacian 
Una cartolina per Italia Radio scritta da An
drea Barbato. 
Anche gli spazzacamini nel loro piccolo 
s'Incazzano. 
Rocklsnd. Las Iona del rock 
Sold out. Attualità dal mondo dello sporta
telo. 
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